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Anche i piccoli gesti
possono contribuire
ai grandi cambiamenti»
LE SCUOLE 2/PIAMARTA Secondo ragazzi di quinta uno degli aspetti fondamentali
è quello di parlare della situazione attuale: «L'impressione è che giorno dopo giorno
crescano i problemi. Dobbiamo unire le nostre voci e farci sentire da chi prende le decisioni»
PHILIPPE JACQU ART

Confrontarsi con chi
ha 18 anni sul cam­
biamento climati­
co può essere parti­

colarmente sorprendente: i
giovani e giovanissimi han­
no una percezione diversa
del fenomeno rispetto a qual­
siasi altra generazione. Tra le
scuole presenti a Pianeta
Brescia c'è anche l'Istituto
Piamarta: i ragazzi sono ac­
compagnati all'evento all'in­
terno di Area 12 Hub dalla
preside Margheta Antonucci
e dall'insegnante di econo­
mia aziendale Pinuccia Mo­
sconi.

Sono proprio alcuni degli
studenti al quinto anno dell'i­
stituto superiore paritario
con indirizzo amministrazio­
ne, finanza e marketing a for­
nire punti di vista unici e
considerazioni non imme­
diate. Si parte con la parola
che più di ogni altra viene af­
fibbiata ai ragazzi d'oggi, un
sentimento che secondo
molti caratterizzerebbe l'in­
tera generazione, l'ecoansia:
«Sarò sincera, io prima di og­
gi non avevo mai sentito par­
lare di ecoansia  ammette
Alice Fregoni, studentessa

dell'istituto  non mi sembra
di provare questa sensazio­
ne, non al momento alme­
no». I compagni di classe di
Alice annuiscono, sono d'ac­
cordo. Non bisogna tuttavia
cadere in trappola: il fatto
che i ragazzi non si ricono­
scano necessariamente in
un sentimento d'ansia pro­
fonda per il futuro del piane­
ta non vuol dire che siano di­
sinteressati alle questioni cli­
matiche. Ad esprimere que­
sto concetto è la stessa Alice:
«E' importante parlare di
cambiamento climatico, per­

ché l'impressione è che il
problema che cresca giorno
dopo giorno  sottolinea la
studentessa . Ogni tanto
trattiamo il tema tra i banchi
di scuola, ma è in queste ini­
ziative che si riesce ad af­
frontare la questione nel mo­
do più appropriato, anche
con una certa semplicità, po­
tendosi esprimere più libera­
mente». Ciò che emerge
quindi è che i ragazzi non
hanno molta voglia di essere
catalogati: l'ecoansia proba­
bilmente fa parte delle loro
vite senza che se ne rendano
conto. Per loro non è così im­

portante, perché è più rile­
vante comprendere come
cambiare le cose concreta­
mente.
Piccole grandi azioni

Per Andrea Bonassi un pri­
mo passo fondamentale so­
no le piccole azioni quotidia­
ne: «Se c'è un elemento che
negli ultimi anni può aver
aiutato il contrasto ai cam­
biamenti climatici è l'intro­
duzione della raccolta diffe­
renziata su larga scala  so­
stiene il giovane 1 rifiuti so­
no un tema importante, così
come i piccoli gesti, ad esem­
pio non buttare una cartac­
cia per terra». Gli fa eco un
compagno di classe, Loren­
zo Quadri: «A 18 anni, nella
vita di tutti giorni le azioni
che puoi compiere sono
quelle  sostiene . Non è
che facendo la raccolta diffe­
renziata si risolvono tutti i
problemi del mondo, ma è
già qualcosa». Lorenzo non
si ferma alle piccole azioni,
ha le idee ben chiare sull'am­
bientalismo: «Non ho parti­
colarmente l'ecoansia  am­
mette . Ma non perché non
ci siamo problemi, ma per­
ché sono cresciuto in un con­
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testo lontano dalla città, for­
se legato al passato». Il giova­
ne, originario di Montirone,
aggiunge: «Non sto dicendo
che l'ambientalismo sia una
cosa da città, ma sicuramen­
te fatica a svilupparsi di più
in provincia».
Percorso di coscienza
In un mondo che quindi
viaggia a diverse velocità,
per i giovani fare sentire la
propria voce diventa tutt'al­
tro che semplice: «Secondo
me non è che la voce dei gio­
vani non è ascoltata, direi
piuttosto che non è conside­

rata abbastanza  prosegue
Lorenzo . Vorrei che ci ve­
nisse data più responsabilità,
con la consapevolezza che
poi bisogna agire, fare delle
scelte, emanciparsi. Ai giova­
ni la politica non piace molto
 conclude . Ma è lì che si
prendono le decisioni. Vor­
remmo che fosse resa un po'
più fruibile alla coscienza di
un giovane che è ancora inse­
rito in un percorso di forma­
zione».

Per Andrea Bonassi biso­
gnerebbe anche superare le
divisioni: «Dobbiamo unire

le voci di ragazzi, adulti, non­
ni  dice . Tutte voci spesso
prese distintamente, solo co­
sì possiamo invece avere un
confronto diretto e costrutti­
vo tra le diverse generazioni
che abitano questo pianeta».
L'ascolto e il dialogo con i
giovani come fondamento
di qualsiasi soluzione ai pro­
blemi: «Con attività interatti­
ve, a sfondo creativo, sentia­
mo di poter essere coinvolti
maggiormente  dice Elisa
Borghesi, classe 5'FM  Altri­
menti diventa difficile inte­
ragire con il resto del mon­
do».

Andrea BonassiLorenzo Quadri Alice Fregoni
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